
E’ in atto un crisi economica profonda e a fronte delle crisi la spesa 
pubblica diventa una leva fondamentale per innescare processi di 

ripresa. Anche senza scomodare Keynes, basta Mario Draghi a ricor-
darci che esiste un debito buono ed uno cattivo, come il colesterolo. 
Il debito buono serve ad alimen-
tare gli investimenti e quindi la 
crescita, quello cattivo se ne va 
in sussidi, prebende, coreografie, 
assistenzialismo, spreco. Abbia-
mo ricevuto grandi esempi dal 
secolo scorso. Il Piano Marshall 
fu debito buono. Le piazze, i pa-
lazzi, le costose celebrazioni delle 
dittature, ma anche le baby pen-
sioni, furono debito cattivo. Col 
debito buono si incrementano 
le infrastrutture, i servizi, la co-
noscenza e la salute: queste con-
dizioni attirano gli investimenti 
privati perché ne favoriscono le possibilità di successo. Al contrario 
nessuna azienda vuole investire dove le risorse pubbliche si sprecano. 
Sono considerazioni che valgono a tutti i livelli, anche a quello domesti-
co delle nostre famiglie, ma anche nei Comuni. Per venire a casa nostra 
quindi, vorremmo poter dire che in questo 2021 a noi non passerebbe 
nemmeno per l’anticamera del cervello di spendere centinaia di mi-
gliaia di euro per rifare una piazza di cui nessuno sente il bisogno. Poco 
importa se c’è l’offerta speciale, se il 70 per cento la paga la Regione, 
perché poi alla fine il 30 per cento lo dobbiamo pagare noi. Leggiamo 
anche che la nuova piazza sarà un elemento di attrattività economica. 
E’ ridicolo, pensare che un’azienda possa dire “tra tanti posti abbia-
mo scelto di venire ad insediarci qui perché la pavimentazione della 
piazza ci ha convinti”. Non succederà. Sappiate che con i soldi dello 
stesso bando regionale, Comuni anche qui vicino hanno investito nel 
miglioramento delle aree produttive o del patrimonio abitativo pubbli-
co. Questione di priorità. Andiamo oltre per dire che a noi non passe-
rebbe per la testa di spendere centinaia di migliaia di euro per acqui-
sire immobili da privati per poi spendere ancora per demolirli, senza 
avere idea di che farne, come ad Alberino. Con un bilancio comunale al 
limite della sostenibilità, non riusciremmo nemmeno a trovare il tem-
po per progettare impianti sportivi sostitutivi di quelli attuali: non ci 
sono i soldi per realizzarli e se ci fossero, perché spostare i campi da 
tennis? E’ molto probabile che già anni fa avremmo risparmiato anche 
parecchie centinaia di migliaia di euro evitando i mitici cassonetti elet-

L’INVESTIMENTO
Come la spesa pubblica sosterrebbe lo sviluppo, anche qui

tronici che dovevano farci ridurre il costo del servizio rifiuti; il taglio 
della bolletta non arriva, ma intanto non funzionano più tanto bene e 
non vorremmo che fossero già da sostituire. Ottocentomila euro circa 
per attraversare a piedi sotto il binario, che un taxi sarebbe costato 

meno, mentre con lo stesso “bando 
periferie” altri Comuni hanno prov-
veduto al riuso delle vecchie stazio-
ni dandogli nuove e moderne fina-
lità sociali ed economiche. Un altro 
film. Sono pochi esempi di spese di 
dubbia utilità, alcune evitabili, altre 
meglio utilizzabili. Tutti soldi che 
avrebbero contribuito alla copertu-
ra di costi invece necessari. Debito 
cattivo e debito buono, appunto. I 
nodi vengono al pettine quando il 
Comune improvvisamente si accor-
ge che la situazione delle strade è al 
collasso. Siccome la cassetta è vuo-

ta, non resta che fare un nuovo debito, da raccontare ai cittadini con 
manifesti, come fosse un successo epocale. E’ un debito da un milione 
da rimborsare, anche se ci si vuol far credere che sia come il milione del 
Sig. Bonaventura, da sventolare ridacchiando. Aggiungiamo pure che, 
nonostante il solito can can, non è una campagna napoleonica di strade 
comunali: si sistemeranno alla meno peggio le nostre vie, vittime di 
troppi anni di negligente abbandono e un milione non basterà. Ma alla 
fine di tutta questa storia, dei tanti soldi spesi in falsi investimenti e dei 
troppi debiti accesi, siamo certi di una cosa: ci sarà una bella festa nella 
nuova Piazza Massarenti, fra brindisi, colori, risate e proclami. A noi 
sinceramente resterà l’amarezza per come si spendono i nostri soldi. 
Come Movimento di opposizione non possiamo che votare contro. 
Però lo ripetiamo ormai allo sfinimento: vorremmo che a Molinella, 
oltre al superfluo, ci fosse uno sforzo per disegnare una strategia sul 
futuro, fatta con ambizione e buon senso. Grazie alle nuove ingenti ri-
sorse europee, è verosimile vi siano possibilità finora insperate anche 
per un comune come il nostro. Si tratterebbe di un’occasione da non 
perdere sul cammino dello sviluppo, perché è soprattutto nei periodi 
di crisi che occorrono investimenti coraggiosi, che sappiano guardare 
lontano. Saremmo stati anche contenti di offrire il nostro contributo, 
ma vediamo poco interesse e non tanto verso di noi, ci mancherebbe, 
ma nemmeno verso voi che leggete.
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Molinella ha avuto i suoi benefattori e 
qualcuno di loro ha lasciato traccia 

fino ai giorni nostri. Il caso più importante 
è quello di Raffaele Valeriani e della Fonda-
zione che ne portò il nome, che resta ancora

nell’insegna della Farmacia di Corso Mazzini 
oggi gestita da Sfera S.p.A.. 
Dell’Opera Pia, poi Fondazione, ne parla Gior-
gio Golinelli qui accanto. Grazie ai molinellesi 
essa incrementò nel tempo il suo patrimonio. 
Poi, una decina di anni fa, una legge discuti-
bile stabilì che le piccole fondazioni andavano 
accorpate. A Molinella, nel solco di un indo-
mito autonomismo, si ignorò questa legge per 
tanto tempo, ma alla resa dei conti la scelta, 
nel 2018, fu quella di inglobare il patrimonio 
della Fondazione in quello del Comune. Pen-

IL BUIO OLTRE LA SIEPE DI VIA BENTIVOGLI
ovvero la triste fine della Fondazione R. Valeriani

di Massimo Mota

 

sammo che fosse un bene, perché tutto sareb-
be così rimasto dei molinellesi e per i molinel-
lesi come voleva Valeriani. Errore. 
Nel 2018 la gestione della Farmacia Valeriani, 
ormai comunale, fu assegnata con un bando 
ventennale ad una società per azioni, una so-
cietà di diritto privato, senza che il Comune 
si sia riservato alcuna possibilità di dir la sua 
nella gestione. Si sa, le farmacie sono il luo-
go della salute più accessibile dai cittadini e 
grazie alle nuove tecnologie sono sempre più 
luoghi di erogazione di servizi per la salute. 
Per questo motivo le leggi le considerano at-
tività di interesse pubblico ed è proprio nei 
momenti di crisi sanitaria come questo che 
l’importanza della gestione pubblica dovreb-
be venire fuori, per mettere in campo anche 
quello che nessun privato può trovare conve-
niente fare ma che ai cittadini serve. Invece, 
tanti saluti al ruolo pubblico nella farmacia 

Valeriani. Ci rivediamo, forse, tra vent’anni. 
Nel 2020 e nel 2021, titoli di coda. Siamo alla 
vigilia di nuove cessioni di pezzi della defun-
ta Opera Pia Valeriani. Tutto il complesso del 
vecchio ospedale di via Mazzini, compresa 
l’area scoperta di via Bentivogli, è messo in 
vendita. Non ci vuole un genio per prevedere 
che l’incasso sarà modesto, dato il periodo che 
attraversiamo e il tipo di edificio. Difficilmen-
te entrerà anche la somma che indicano le pe-
rizie, ma non è solo questo il punto. E’ chiaro 
che quei soldi non saranno usati per iniziative 
rivolte ai “poveri e bisognosi” come voleva chi 
creò la Fondazione, ma per tamponare un bi-
lancio comunale tirato, che li brucerà in fretta 
per un sollievo di corto respiro. Sipario.
E invece ci voleva poco a programmare un de-
stino diverso per questi beni di tutti noi. Per 
esempio perché non realizzare una serie di 
servizi comunali per la salute che integrassero 
l’attività della farmacia? Esami, vaccinazioni, 
controlli, punti di ascolto, consultori ma an-
che connessione con ospedali specializzati, 
telemedicina. Ai tempi di internet la distanza 
fisica se si parla di servizi non è più un limite. 
Esistono mutue anche private che sarebbero 
ben liete di affiancare il pubblico e investire in 
un’iniziativa del genere e sa Dio che bisogno 
ce ne sarebbe a Molinella.
Confesso anche un altro sogno, che va in 
un’altra direzione. Un altro esempio. Da tanti 
anni penso che in quello spazio avrebbe po-
tuto trovare dimora un luogo per l’aggiorna-
mento e la formazione professionale, un luogo 
di conoscenza, con spazi di lavoro condiviso 
come ne nascono un po’ ovunque spesso pro-
prio col sostegno delle Fondazioni, come ac-
cade anche non lontano da qui. Sognavo in-
somma un Comune che usasse quell’immobile 
per favorire sia la riconversione professionale 
di chi rischia il lavoro a causa della crisi e sia 
anche la nascita e lo sviluppo di start up. Lì 
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dentro poteva trovare posto per lavorare chi 
aveva un’idea da sviluppare: oggi una scriva-
nia e un collegamento alla rete sono spesso 
tutto quanto serve per fare impresa. Imma-
ginavo un luogo dove chi ha idee e voglia di 
fare poteva mettersi alla prova e dove magari 
le imprese di Molinella avrebbero potuto sco-
prire progetti e persone interessanti su cui in-
vestire. Amavo l’idea di avere un posto dove 
Molinella scommetteva sulla propria crescita 
economica e culturale. Al prezzo di un mura-
les. Ma se non questi, si possono anche im-
maginare altri progetti, semplicemente pen-
sando ai bisogni delle famiglie, all’infanzia, 
agli anziani. Purtroppo però anche stavolta ci 
troviamo a gridare nel vuoto, anzi, al vuoto. Al 

24 settembre 1873 - Viene inaugurato a Molinella, in Via Provinciale n° 71, l’Ospedale 
“Valeriani” grazie al lascito (immobile e lire 169.165) del benemerito Raffaele Giuseppe 

Valeriani (fu Baldassarre, nato a Molinella il 6 agosto 1786, deceduto a Molinella il 25 genna-
io 1864) che fu più volte Priore/Sindaco di Molinella dal 1818 in poi. Queste le sue volontà, 
risultanti dal suo testamento olografo dell’11 novembre 1953: che il suo patrimonio “fosse 
destinato alla fondazione di un Ospedale omonimo in Molinella, nel quale si dovessero rico-
verare in perpetuo gli infermi miserabili, i febbricitanti e i moribondi delle due parrocchie 
di Marmorta e Molinella, con preferenza a quelli della prima”. Era stato eretto in “Corpo 
Morale” il 18 maggio 1867 dal Ministro dell’Interno. Il fabbricato ad uso Ospedale, è com-
posto da un piano terreno, un primo piano e un granaio. E’ in assoluto il primo ospedale 
realizzato nel capoluogo, il secondo dopo quello impiantato dai Malvezzi a Selva in epoca più 
remota. E’ inizialmente amministrato dall’”Opera Pia Valeriani di Molinella” attraverso una 
Commissione presieduta dal Sindaco Bianchi Cav. Cesare. Accoglie inizialmente 8-17 infer-
mi di Molinella e Marmorta. Dal punto di vista amministrativo, l’Ospedale è diretto da Anto-
nio Scarabelli, mentre sul piano sanitario è seguito dal Medico chirurgo Dr. Agnini Federico 
(di Angelo e Veronesi Carolina, nato a Finale Emilia il 19.09.1846, laureatosi in medicina e 
chirurgia all’Università di Bologna il 29 luglio 1872), da due infermieri, una lavandaia, una 
guardarobiera e una cuoca. L’apertura dell’Ospedale incontra il totale plauso del Comune di 
Molinella e della cittadinanza. In seguito al Dr. Agnini subentrerà il Dr. Domenico Gagliardi. 
Agli inizi del 1900, gli infermi aumenteranno sino a superare il centinaio.

vuoto di idee. Infatti la delibera comunale che 
decide la vendita dell’Ospedale ci informa “… 
che dalla ricognizione propedeutica alla pre-
disposizione del Piano (di vendita) è emersa 
la volontà dell’Amministrazione Comunale di 
alienare i beni ed i terreni appartenenti alla 
ex Fondazione Raffaele Valeriani in quanto 
non adibiti a nessuna funzione pubblica”. 
Insomma, vendiamo tutto, tanto non serve a 
niente. Nemmeno l’auto serve se non sai dove 
andare e nemmeno il giornale serve se non sai 
leggere. E’ quindi in nome del vuoto di idee 
e della totale assenza di progetti che Sinda-
co e Giunta procedono sordi e ostinati verso 
l’impoverimento del patrimonio pubblico. 
Guardate, non dico per rispetto verso i moti-

24 settembre 1873
INAUGURATO 
L’OSPEDALE 
“VALERIANI”

di Giorgio Golinelli

 

Il Pd di Molinella vuole che la Fonda-
zione Valeriani possa continuare la 
propria attività all’interno del nostro 
territorio ed in funzione della popo-

lazione del paese, senza che questa 
venga conferita ad altri enti (le A.S.P.) 
poiché così facendo perderebbe il 
proprio vitale contatto con la comuni-

tà molinellese entrando al servizio di 
un bacino ben più ampio; non solo: 
vogliamo che sia il Comune, unico so-
cio, a garantire questo legame sen-

za che interessi privati possano 
condizionare la vita e l’attività di 
questo ente che deve essere rivolta 
ad esclusivo beneficio dei molinellesi. 

Estratto dal Programma Elettorale del Candidato Sindaco del PD Dario Mantovani “Fuori dalla Palude” Elezioni 2014

vi per cui nacque l’Opera Pia e neanche verso 
chi lo costituì, non dico per i molinellesi che 
lo hanno mantenuto per quasi due secoli, ma 
solo per chi verrà domani: si brucia ricchez-
za di tutti senza accompagnarci un progetto 
per tutti e in più ci si costruisce un alibi un 
po’ infantile, come bastasse per non sentirsi 
responsabili.
Detto ciò, terminiamo con un souvenir dalle 
elezioni comunali del 2014. E’ il copia e incol-
la di un pezzo del Programma che fu simpati-
camente intitolato “Fuori dalla Palude”. Non 
lo commentiamo, giudicate pure voi. Dal can-
to nostro notiamo che lasciata la palude, qui 
non cresce più l’erba. Non era stato spiegato 
bene.

Le Fondazioni, il Patrimonio
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www.fratellifrassinetti.com

Via L.Romagnoli, 10 Tel. 051.882297

Via Mazzini, 152 - 40062 Molinella (BO)
Cell. 340.1750819

www.murattiimmobiliare.it

MURATTI
IMMOBILIARE

cell. 335 5858470

•  Attrezzatura speciale ad alta pressione per pulizia 
fosse biologiche e degrassatori

• Disotturazione e pulizia colonne di scarico
• Pulizia canalizzazioni • Videoispezioni
• Disotturazione secchiai

TECNO

SPURGHI
di Salomoni Daniele

NAMASTE’
MERCERIA SUPER ASSORTITA

INTIMO DONNA-UOMO E ABBIGLIAMENTO
ZANZARIERE E TENDE DA SOLE

Via Roma, 40 - BARICELLA - Tel. 380.1489367
namaste.lamerceriadibaricella@gmail.com

GEOM.   ALEX MILAZZO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI - PROGETTAZIONI
LAVORI GENERALI DI EDILIZIA CIVILE

SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI
Geom. Alex Milazzo 

Via Fosse Ardeatine, 18 - Marmorta (BO) - Cell. 348.5114815 
E-mail: milazzo.alex@gmail.com - www.impresaedilemilazzo.jimdo.com

AVANTI TUTTA MOLINELLA!

Le restrizioni del 2020 ci hanno fatto capire 
l’importanza di rinnovarsi, trovare nei mo-

menti di crisi lo stimolo per nuove strade di 
business. E così è stato anche per noi; la cre-
scita nella parte on-line ci ha regalato enormi 
ed insperate soddisfazioni, riuscendo a com-
pensare il calo delle vendite, inevitabile, cau-
sato dalle settimane di chiusura forzata. 

LOFT UOMO e LOFT DONNA
Tipologia di azienda:
Negozio di abbigliamento 

Nome e cognome dell’intervistato e ruolo 
aziendale: Gianni Franceschetto, Titolare   

Il Covid-19 ha sicuramente cambiato 
il modo di lavorare di tutti noi.

Come ha influito nel vostro settore?
Il nostro è sicuramente uno dei settori più 
colpi dal Covid-19.
Rilevare l’attività a Gennaio 2021 è stato sicu-
ramente un atto coraggioso da parte nostra. La 
cosa più difficile è senza dubbio dover reagire 
ed adattarsi alle decisioni improvvise del Go-
verno: questo ci impedisce di organizzarci con 
la gestione di forniture, scadenze e termini.
Non è da sottovalutare che, in un mestiere 
come il nostro, il rapporto con il cliente – per 
noi fondamentale – in questa situazione viene 
meno: ci priviamo della componente relazio-
nale e umana che da sempre ci caratterizza. 
Diciamocelo chiaramente, oltre che ad essere 
una professione e una dedizione, La Torretta è 
prima di tutto una grande famiglia.
Cos’avete fatto per adattarvi a questi 
cambiamenti?
La situazione attuale ci obbliga a partire in 
salita, ma non ci demoralizza affatto: per la 

LA NUOVA TORRETTA Srl
Tipologia di azienda: Chiosco Bar - Pub -  
Ristorante Pizzeria - Parco giochi per bambini
Nome e cognome degli intervistati 
e ruolo aziendale: 
Filippo Frazzoni, Presidente
Debora Cassani, Vice Presidente

Basta dare un’occhiata allo sviluppo territoriale della provincia di 
Bologna per notare quanto Molinella si trovi in una posizione 

di netto svantaggio rispetto alle zone più vicine alla città. Il Paese 
ha sempre offerto quasi niente ai suoi cittadini, eppure, nonostan-
te ciò, Molinella è ampiamente conosciuta in tutti i vertici del ter-
ritorio metropolitano. Questo a dimostrazione della grande forza 

d’animo e la voglia di innovazione che caratterizza i suoi abitanti. 
Dopo l’anno funesto del Covid-19, ecco di seguito le testimo-
nianze di giovani imprenditori molinellesi che non hanno mai 
smesso di crederci e si sono impegnati per reinventarsi, inve-
stire sul territorio e portare avanti la loro attività nonostante il 
periodo non esattamente fertile.

Sei testimonianze di imprenditori
che non hanno mai smesso di crederci

Il nostro progetto di crescita iniziato nel 2019 
con l’apertura di Loft Donna, che affianca il 
consolidato contenitore maschile, vedrà un 
ampliamento nel 2022 con una nuova apertu-
ra in provincia di Bologna di un altro punto 
vendita. 
Non dimentichiamo inoltre la nostra attiva 
presenza nei mercati della Regione, che vanta 
una tradizione famigliare da ben tre genera-
zioni. 
Tutto questo, grazie alla fidelizzata clientela 
ed al nostro fantastico staff, che ci permet-
te di continuare questo percorso di sviluppo 
aziendale con prospettive sempre più ambi-
ziose. 
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BAR PASTICCERIA BERTOCCHI
Nome, cognome e ruolo nell’azienda:  
Valentina Vogli, Co-titolare e Pasticcera   

LA NUOVA TORRETTA Srl
Tipologia di azienda: Chiosco Bar - Pub -  
Ristorante Pizzeria - Parco giochi per bambini
Nome e cognome degli intervistati 
e ruolo aziendale: 
Filippo Frazzoni, Presidente
Debora Cassani, Vice Presidente

prima volta nella storia del nostro locale, ad 
esempio, abbiamo inserito la consegna a do-
micilio, assumendoci inoltre il totale costo 
della consegna cercando di agevolare l’intera 
clientela. Per poter accontentare la maggior 
parte dei nostri clienti abbiamo poi creato un 
nuovo menù, grazie anche alla collaborazione 
con la Macelleria Badiali di Marmorta.
La scelta di aprire una nuova attività in 
questo periodo storico è in controten-
denza e sicuramente coraggiosa. Cosa vi 
ha spinto ad azzardare proprio adesso? 
L’acquisto della società non è ovviamente stata 
una scelta repentina, ma si tratta di un proget-
to “in cantiere” da un po’ di tempo, grazie anche 
al fatto che lavoriamo tra queste mura ormai 
da una decina di anni. La presenza di altri soci 
e la nostra determinazione hanno fatto si che il 
progetto si concretizzasse senza farci intimidire 
dalle evidenti difficoltà di questo momento. 
Questi “tempi morti” dettati dall’alternanza 
delle nuove ordinanze sono stati sfruttati per 
poter ristrutturare i nostri locali per la stagio-

La pandemia di Covid-19 ha colpito dura-
mente il settore dei bar. Prima con la chiu-

sura totale dettata dai DPCM poi con l’adegua-
mento alle norme di sicurezza per la riapertura. 
Anche da chiusi abbiamo continuato a lavora-
re e ci siamo attrezzati con il delivery fin da 
subito e mia mamma, Cristina, invece di occu-
parsi del bancone si è dedicata alle consegne a 
domicilio. Dobbiamo sicuramente ringraziare 
la nostra clientela che ci ha sempre seguito; la 
prima chiusura ha coinciso con il periodo di 
Pasqua ma loro non hanno mai smesso di fare 
ordini e questo ci ha dato la spinta per conti-
nuare ad andare avanti. 
Nel tentativo di pensare non solo a noi ma an-
che alle nostre dipendenti, abbiamo aggiunto 
un nuovo codice ATECO, quello degli alimen-
tari, nella nostra attività. Tra i nostri articoli 

ne estiva; la pizzeria infatti avrà una nuova de-
stinazione d’uso nell’orario del pranzo perché 
verrà trasformata in una vera e propria mensa 
a disposizione per i lavoratori di tutte le azien-
de del territorio Molinellese e non.
Che progetti, novità eventuali ed aspet-
tative avete per il futuro? 
Guardando al futuro speriamo che i nostri 
progetti vengano riconosciuti, apprezzati e 
condivisi, sia dai Molinellesi sai da clienti fuo-
ri dal nostro Comune. Ci impegneremo a mi-
gliorare costantemente questo luogo di ritrovo 
di grande considerazione da parte dei nostri 
cittadini, considerato un vero e proprio “pol-
mone di Molinella”, senza snaturarlo e man-
tenendo un’identità famigliare e accogliente. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le 
persone che ci stanno sostenendo già oggi, e 
tutte coloro che lo faranno. 
Grazie inoltre alla redazione de “Il Domani 
di Molinella” per averci dato l’opportunità di 
raccontarci. 
Vi aspettiamo!

abbiamo inserito anche pasta, caffè, cioccola-
to e altri prodotti di nicchia così da poter ri-
manere aperti qualsiasi sia il colore della zona. 
Siamo anche presenti sulle applicazioni per la 
vendita online, come ad esempio “In quartie-
re”, un progetto che cerca di riunire in un uni-
co sito internet tutte le attività di Molinella. 
Potete trovarci a questo link https://molinel-
la.inquartiere.it/stores/bar-pasticceria-ber-
tocchi-xt0m9eydycs8fqy oppure inquadrando 
il QR code qui a lato. 
Le soddisfazioni per quest’anno non sono 
certamente mancate. Nonostante io fatichi 
ancora a crederci, Bar Pasticceria Bertocchi 
è entrato nella Guida Bar d’Italia di Gambero 
Rosso. Molinella viene citata in una delle più 
importanti guide del settore.
Progetti specifici per il futuro adesso non ci 
sono, cerchiamo di evolverci con il cambiare 
delle situazioni. Per ora stiamo lanciando il 
nostro nuovo marchio “Valentina Vogli Pa-
sticcere” nel tentativo di farci conoscere anche 
oltre i confini molinellesi.  

Tacchificio di Molinella s.p.a. 1a

italiana di produzione
industriale tacchi

fabbrica
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Via Mazzini, 120
Molinella (BO)
Tel. 051.882601

Chiuso domenica 
e lunedì

di Benassi Paolo

40062 Molinella (BO) - Via V. Monti, 5
Cellulare 393.9880064

• TINTEGGIATURA INTERNI ED ESTERNI
• PARETI DIVISORIE IN CARTONGESSO
• PICCOLE OPERE MURARIE

Il Covid-19 ha ovviamente influito in manie-
ra negativa nel mio settore, come in altri. 

Bisogna stringere i denti per andare avanti e 
credere fermamente di potercela fare nono-
stante le difficoltà . I nostri nonni hanno dovu-
to ricostruire tutto da capo dopo una guerra, 
noi dobbiamo fare altrettanto e dimostrare 
che possiamo ricominciare dopo una crisi eco-
nomica e sanitaria così importante.  
Essendo la nostra attività un laboratorio 
all’ingrosso e non potendo fare nè asporto nè 
consegne a domicilio, per noi è sicuramente 
cambiata la mole di lavoro e la qualità del 
nostro lavoro. Come tutti cerchiamo di con-
tinuare a inventarci prodotti per dare sempre 

PASTICCERIA DOLCI FOLLIE
Tipologia di azienda: 
Laboratorio di pasticceria 

Nome e cognome dell’intervistato e ruolo 
aziendale: Ciro Visciano 
Pasticcere e titolare dell’azienda

Nel primissimo lockdown di marzo non 
rientravamo nei codici ATECO a cui era 

permesso di rimanere aperti per cui siamo 
stati costretti alla chiusura di tre settimane, 
decisamente inutile poiché non lavoravamo 
a contatto con le persone. Ad oggi lavoriamo 
normalmente muniti di mascherine e sanifi-
catori. Siamo stati molto fortunati perché nes-
suno del nostro staff è stato contagiato quindi, 
al momento della riapertura, abbiamo potuto 
riprendere i lavori in sospeso. 
Durante il periodo di lockdown il fatturato ha 
indubbiamente risentito dello stop, purtroppo 
siamo fermi anche con lavori importanti in al-
cune aziende del settore della ristorazione che 
non siamo sicuri riusciremo a portare a ter-
mine data la situazione. Dall’altra parte però 
abbiamo incrementato il lavoro coi privati, le 
famiglie che hanno continuato a lavorare ora 
si dedicano alla manutenzione della casa cam-
biando le finestre o le tende da sole e in questo 
senso abbiamo visto un po’ di ripresa. 
Ad oggi investito moltissimo nel bonus 110%. 
Abbiamo messo insieme una squadra ad hoc 
fatta di  professionisti coinvolgendo soprat-
tutto aziende locali. Purtroppo, i tempi buro-
cratici sono molto lunghi per cui si fatica a far 

WOOD SERVICE SNC 
tende da sole e serramenti
Tipologia di azienda: Serramentista

Nome e cognome dell’intervistato e ruolo 
aziendale: Paolo Lamberti - Titolare

partire i cantieri. Per migliorare queste tempi-
stiche sarebbe molto gradita velocizzare i tem-
pi di risposta degli uffici tecnici dei Comuni. 
Sarebbe importante per far partire i lavori e 
muovere l’economia locale. Sarebbe bello che 
il nuovo governo potesse prolungare il 110% 
oltre le scadenze previste per il 2022 così che 
i nostri sforzi così importanti non verrebbero 
vanificati dopo solo un anno.
Per il nostro settore purtroppo Molinella non 
ha un bacino d’utenza molto ampio quindi 
cerchiamo da sempre di adattarci nel fare un 
po’ di tutto. Per esempio, abbiamo assunto 
una nuova figura in azienda, un elettricista 
part-time a tempo indeterminato che è anche 
responsabile tecnico, questo ci ha permes-
so di ampliare le nostre possibilità di lavoro. 
Passiamo dal montare tende da sole, a pro-
gettare cucine fino all’occuparci dell’illumi-
nazione pubblica per alcune Amministrazioni 
Comunali. Abbiamo addirittura realizzato una 
tabaccheria ad Argenta grazie anche alla colla-
borazione con una designer. 
Il nostro obiettivo è quello di continuare a cre-
scere ed ampliare la nostra offerta andando 
anche oltre ai nostri settori specifici e seguen-
do le tendenze di mercato.  

ai nostri qualcosa di nuovo per cui poterci 
distinguere. 
Abbiamo aperto il laboratorio di pasticceria 
all’inizio del 2020 quando non ci si poteva im-
maginare certamente una pandemia globale. 
Inizialmente eravamo a Ferrara poi abbiamo 
deciso di trasferirci a Molinella.  
Per continuare a portare avanti un progetto 
del genere - che mi immaginavo sicuramente 
diverso - ad oggi ci vogliono indubbiamente 
forza e coraggio ma ringrazio la mia famiglia 
e mia moglie per l’appoggio quotidiano che 
mi danno. Dico sempre che “l’unico modo di 
fare un ottimo lavoro è amare quello che fai” 
e cerco di applicarlo a tutti i miei giorni. 
La speranza per il futuro è certamente quel-
la che finisca presto questa pandemia e che la 
conseguente crisi si risolva cosi da poter rico-
minciare a lavorare serenamente, che è il pri-
mo obiettivo. Col tempo spero inoltre di poter 
ingrandire l’azienda così da poter dare posti 
di lavoro ai ragazzi di Molinella e un futuro 
migliore alla mia famiglia.  
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Coop. Autotrasportatori Autonomi Molinella
Via A. Moro, 20 - MOLINELLA (BO) - Tel. 051.881.127 - Fax 051.887.243

•	 Trasporto merci per conto terzi
•	 Fornitura materiali ghiaiosi
•	 Sistemazione terreni
	 con Ruspe e Pala
•	 Escavazioni meccaniche

Soc. Coop. a r.l.

S. Pietro Capofiume (Bo) - Via Canale Botte 107
Tel. 051/690.86.11 - Servizio a Domicilio

4040
ANNI

1980-2020

Il covid-19 ha sicuramente cambia-
to il modo di lavorare di tutti noi. 

Come ha influito sul tuo settore?
Sicuramente una delle grandi paure era il fatto 
di un possibile crollo delle commesse, guidato 
dall’incertezza relativa al Covid-19 ed ai con-
seguenti lockdown, cosa che per nostra fortu-
na non è avvenuta. Siamo riusciti a chiudere 
l’anno 2020 con un bilancio più che positivo 
e con un fatturato in aumento rispetto all’e-
sercizio 2019. Chiaramente queste circostanze 
straordinarie hanno influito sul nostro giudi-
zio di spesa, che abbiamo cercato di contenere. 
Abbiamo inoltre cercato di tenere una politi-
ca più conservativa fino a fine anno:  quando 
abbiamo visto che potevamo avere spazio per  
qualche investimento a livello di macchinari, 
lo abbiamo fatto.
Cos’avete fatto per adattarvi a questi 
cambiamenti? (com’è cambiato il modo 
di lavorare, cosa è rimasto invariato e 
cosa potrebbe aver portato dei miglio-
ramenti?)
Beh, come ho già detto prima abbiamo cer-
cato di contenere il dato di spesa, rimanendo 
conservativi almeno fino alle battute finali del 
2020.Abbiamo cercato inoltre di ottimizzare il 
processo produttivo ed evitare dispersione di 
risorse interne. E’ stato fatto tutto il possibile a 
livello fisico per non perdere nessuna commes-
sa, anche se questo ci ha “costretto” a lavorare 
tantissime ore in più, specialmente nell’arco 
temporale Marzo/Aprile 2020. Per quanto ri-
guarda i miglioramenti, credo che queste cir-
costanze straordinarie siano cose che a livello 
mentale ti portano a fare “di necessità virtù” 
e a migliorare il tuo approccio lavorativo col 
quotidiano, ottimizzando al massimo le risor-
se e di conseguenza il “know how”.
Come pensi il governo italiano abbia 
gestito nel corso di questo anno sola-
re l’assistenza alle aziende su scala 

BONORA officina meccanica
Tipologia di azienda: 
Lavorazioni meccaniche di precisione per 
industria dell’automazione e packaging 
farmaceutico/food & beverage/tabacco

Nome e cognome dell’intervistato e ruolo 
aziendale: Francesco Bonora 
Socio e Titolare

economica (sostegno e non) e circa le 
tasse?
Io credo che tutto possa essere migliorato e 
opinato, però partirei dal presupposto che co-
munque sono stati messi a disposizione delle 
aziende molti mezzi per sopperire a eventuali 
cali/interruzioni di lavoro; penso ad esempio 
alla CIG in deroga, il saldo dell’irap cancella-
to, credito di imposta su affitti e acquisti dei 
dpi, gli sconti in bolletta elettrica, oppure i 
prestiti agevolati garantiti. Detto cio’ è chia-
ro che quello che si fa non è mai abbastanza;  
io mi ritengo fortunato perchè non ho avuto 
bisogno di particolare supporto, ma capisco 
che chi si è trovato in situazioni molto difficili 
possa risultare “scontento” dell’intervento go-
vernativo. 
La cosa importante adesso è che il governo 
investa nella miglior maniera possibile i fondi 
proventienti dal recovery fund. Penso a prov-
vedimenti come il pacchetto industria 4.0, 
che andrebbe mantenuto e migliorato, perchè 
ha portato moltissime aziende a fare investi-
menti e a creare quindi commesse a loro vol-
ta. Credo invece che vadano limitati i bonus a 
pioggia e l’assistenzialismo fine a sè stesso, sa-
rebbe più importante cercare di creare nuove 
opportunità lavorative e incentivare le azien-
de ad investire, tramite super e iper ammorta-
menti e/o incentivi.
Da questo punto di vista trovo molto  positi-
vo avere creato recentemente un ministero 
per la transizione ecologica, che può identifi-
care strumenti utili anche alle aziende e alle 
industrie per ridurre l’impatto sull’ambiente, 

LEIRE srl - Via Podgora, 57
40062 MOLINELLA (BO) 

Tel. 051.88.15.68 - Fax 051.88.77.00
www.leire.it

E-mail: leire.impel@libero.it

s.r.l.

permettendo di investire risorse in ottica mi-
gliorativa.
Che progetti e aspettative hai per il fu-
turo?
Continueremo ad investire in macchinari che 
ci possano permettere di progredire a livello 
tecnologico e cercheremo di diversificare le ti-
pologie di lavoro per riuscire ad attingere da 
una fascia di mercato più ampia, cosa che è 
diventata fondamentale di questi tempi. Mi 
aspetto molto dai prossimi governi, credo che 
le risorse del recovery fund siano un’occasio-
ne che non può e non deve essere sprecata:  in 
ballo c’è il futuro delle nuove generazioni e la 
sopravvivenza delle attuali aziende in un mer-
cato che è sempre più globalizzato; perdere 
terreno rispetto ai nostri competitors sarebbe 
una cosa molto grave.
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051 88 71 97

gesser@confartigianatomolinella.it

Via Andrea Costa 82/84, 
Molinella (BO)Ge
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a chi, nel tuo territorio, supporta la 

non ti costa nulla, ma per noi sarà 
un contributo prezioso

M.F. SERVICE M.F. SERVICE di Manini Fabio

Tel. 328.68.29.044

Riparazione Macchine Agricole
anche a domicilio

Via Rovere, 5 - Marmorta di Molinella

LA “COOP. AGRICOLA G. MASSARENTI” INFORMA

riparazione di

porte

infissi

tapparelle

tende da sole

porte

infissi

tapparelle

tende da sole

riparazione di zanzarierezanzariere

Pier Luigi MagrinPier Luigi Magrin

cell. 333 27 18 558 - Molinella

Dopo l’inizio del difficile 2020, in cui 
l’associazione è stata impegnata nel 

servizio al cittadino, attraverso distribu-
zione di mascherine, consegna spesa a per-
sone impossibilitate a muoversi, conse-
gna a ospedali supporto al cittadino a livello

informativo ecc, il nostro lavoro non si è mai 
fermato. Appena è stato possibile reincontrar-
ci in sicurezza e con tutte le dovute norme ab-
biamo ricominciato le esercitazioni, abbiamo 
allestito un campo emergenza con le tende a 
nostra disposizione, prove delle pompe a im-
mersione, esercitazioni radio. Il tutto possibi-
le anche grazie al magazzino nuovo, del quale 
speriamo di poter fare inaugurazione quest’an-
no, a fianco dei vigili del fuoco, dove abbiamo 
tutto il materiale pronto e attivo per qualsiasi 
emergenza.  Stiamo creando una squadra af-
fiatata che non si ferma, in continuo progres-
so per essere sempre più specializzati anche 
attraverso corsi di specializzazione, molti dei 
nostri associati sono abilitati all’uso del defi-
brillatore, all’uso delle motoseghe, delle pompe 
con specializzazioni nel rischio idrogeologico 
che caratterizza il nostro territorio. Cerchiamo 
di fare del nostro meglio per il nostro paese. 
Un grazie a tutti i cittadini che ci supportano.

Associazione Volontari 
Protezione Civile 

Molinella

Operato
ultimo anno

di Marina Montanari 
responsabile comunicazione

 

Con le elezioni del 9 febbraio scorso sono 
stati rinnovati gli organi del Consorzio del-

la Bonifica Renana per il mandato 2021-2025. 
La nuova Presidente è Valentina Borghi, Vice 
Presidenti Marco Bergami e Davide Venturi. 
Nel Consiglio di Amministrazione, in rappre-
sentanza sia delle cooperative di AGCI che di 
Copagri, è stato nominato Claudio Giacomello 
Presidente della Coop. G. Massarenti di Moli-
nella. Sicuri dell’impegno con cui svolgerà l’in-
carico, gli formuliamo i migliori auguri di buon 
lavoro.

La redazione del Domani di Molinella

Claudio Giacomello alla Bonifica Renana

“Circolo La Torretta”

Il Presidente
Claudio Giacomello

 

Chiude positivamente il bilancio di un anno 
di attività del circolo “La Torretta”. Nato 

nel 2003 nei locali della Cooperativa Agri-
cola G. Massarenti, dalla nascita il circolo 
ha lo scopo statutario di promuovere attività

sportive, artistiche, culturali, turistiche e  ricreative.
Dopo il rinnovo delle cariche del novembre 2019, 
il nuovo gruppo dirigente e i tanti volontari che 
ne supportano l’attività hanno dovuto misurarsi 
con il rilancio del circolo, una corsa ad ostacoli 
frenata dalle incertezze della pandemia. Nono-
stante tutto ad oggi il circolo utilizza tutti gli spa-
zi interni a “Villa Massarenti” e all’esterno svolge 
attività di tiro con l’arco e di ciclo cross.
A giorni si attiverà il rapporto con un’associazio-

Lo scorso 11 febbraio è deceduto, dopo una 
lunga e dolorosa malattia, il Dottor Tiziano 

Paglia. Aveva solamente 68 anni ed appena da 
qualche giorno aveva raggiunto la meritata pen-
sione. Conosciutissimo, a Molinella è stato un 
solido punto di riferimento. Grande diagnosta, 
capace di coniugare una profonda umanità alle 
abilità professionali, qui nel suo paese di origine 
ha svolto tutta la sua carriera di medico di base 
al servizio dei suoi pazienti e della comunità oc-
cupandosi infatti, a suo tempo, anche di proble-
matiche giovanili. Lo ricordiamo impegnato con 
successo anche in politica come Assessore al bi-

Grazie di cuore, Doc lancio per tanti anni al fianco di Anselmo Mar-
toni. A lui, da parte dei suoi pazienti, va tutta la 
stima e l’indelebile riconoscenza per tutto quello 
che ha fatto. Un grazie di cuore per la grande 
diponibilità, professiona-
lità e competenza che lo 
hanno sempre contraddi-
stinto.  A lui, da parte dei 
suoi amici, di lunghissima 
data o recenti, l’estremo 
saluto ad un uomo buo-
no, disponibile, generoso. 
Grazie, Doc.

I tuoi pazienti,  
i tuoi amici

ne di tiro con carabine ad aria compressa, rico-
nosciuta dal CONI. Insomma, come Presidente 
del circolo ritengo doveroso comunicare con sod-
disfazione i risultati delle nostre attività anche se 
in un momento tanto difficile. Il passo successivo 
in cui saremo impegnati sarà il crescente raffor-
zamento economico e patrimoniale del circolo 
stesso, ma se il 2020 è andato così, tutto lascia 
ben sperare per il futuro. Per questo reputo al-
trettanto doveroso ringraziare per la collabora-
zione prestata il gruppo dirigente nelle persone 
del Vice Presidente Massimiliano Benazzi e de 
i Consiglieri Arsenio Pola, Carlo Depaoli, Vin-
cenzo Monti, Enea Giacomello, Luca Marcialis, 
Edoardo Samorè, Carlo Cocchi e naturalmente 
della segretaria Arianna Fughelli, che assieme a 
tutti gli associati hanno reso possibile quello che 
reputo un bel salto di qualità.
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IL SINDACATO INFORMA OrganizzazioniOrganizzazioni
Operaie AutonomeOperaie Autonome

Giuseppe Massarenti

Organizzazioni Operaie AutonomeOrganizzazioni Operaie Autonome
del Comune di Molinella

 MOLINELLA (sede) 
Via Andrea Costa, 85 
Tel. 051.881106
Fax 051.6900152
Dal Lunedì al Venerdì: 
ore 8.30 / 12.30 - 16.00 / 18.30
Sabato: ore 8.30 / 12.00

Camere sindacali e recapiti
 S. PIETRO CAPOFIUME 

Via S. Ferrari, 124/126 
Tel. 051.6908555 
Martedì - Mercoledì - Sabato: 
ore 8.30 / 12.00

 MARMORTA 
Via XXV Aprile, 1 
Venerdì: ore 15.00 / 18.00

 SAN MARTINO IN ARGINE 
Via Risorgimento, 22 
Martedì: ore 15.30 / 18.00 
Giovedì: ore 16.00 / 18.00

	SINDACATO
	PATRONATO

	 -	 Pratiche 
	 previdenziali

	 -	 Pensioni
	 -	 Disoccupazioni
	 -	 Assegni familiari
	 -	 Invalidità

	SERVIZI FISCALI
	 -	 Mod. 730, Unico, 

	 IMU, TASI
	 -	 RED
	 -	 ISEE
	 -	 Successioni
	 -	 Buste paga colf 

	 e badanti

	UFFICIO LEGALE 
E MEDICO LEGALE

Molinella  
Via A. Costa, 87 
Tel. 051.882.600 
Fax 051.887.280

E-mail: org@ooamolinella.it 
www.ooamolinella.it

UIL SERVIZI

MACELLERIA - SALUMERIA - GASTRONOMIA
Via Prov. Inferiore, 69 - Molinella (BO) - Tel. 051.881211

TIPOGRAFIA
Via Marconi, 27
Molinella (BO)

FOTOGRAFIA
Via Marconi, 25
Molinella (BO)

s.r.l. 

• STAMPA TIPOGRAFICA E DIGITALE
• FOTO e GRAFICA
• SERVIZI FOTOGRAFICI

Tel. 051.6900278
info@grafichebime.it - www.grafichebime.it

APERTO IL
TESSERAMENTO
2021

del Comune di Molinella

Aderenti alla U.I.L.

OrganizzazioniOrganizzazioni
OperaieOperaie
AutonomeAutonome

20212021
UIL SERVIZI

Via A. Costa, 85-87 - Molinella - Tel. 051.881106

DISOCCUPAZIONE 
AGRICOLA e

 ASSEGNO AL NUCLEO 
FAMILIARE
anno 2020

Gli uffici di Molinella e frazioni sono 
a disposizione per la compilazione 
della domanda di disoccupazione 

agricola per l'anno 2020

TERMINE ULTIMO: 
31 MARZO 2021

Aumento della retribuzione mensile al 5° livello di € 112,00 (€ 25,00 dal 01/06/2021,  
€ 25,00 dal 01/06/2022, € 27,00 dal 01/06/2023, € 35,00 dal 01/06/2024).
Confermato l’istituto del welfare contrattuale (flexible benefit, adesione a Fondo Cometa 
e MetaSalute), della formazione e della sicurezza sul lavoro.

RINNOVATO IL CCNL
METALMECCANICA - INDUSTRIA

2021 - 2024

RINNOVATO IL CCNL DELLE COOPERATIVE
E CONSORZI AGRICOLI 2020 - 2023

Aumento della retribuzione mensile al 5° livello di € 66,00 (€ 10,00 dal 01/12/2020, € 
18,00 dal 01/12/2021, € 19,00 dal 01/10/2022, € 19,00 dal 01/11/2023).
Aumentato inoltre il monte ore per la formazione e la sicurezza e dei permessi per l’assi-
stenza dei genitori anziani. Integrato l’importo della maternità obbligatoria fino al 100%.

I NOSTRI UFFICI SONO A DISPOSIZIONE
PER ULTERIORI INFORMAZIONI

Con recapiti a:  
- Mordano (lunedì)  
- Minerbio (mercoledì) 
- Baricella (venerdì) 
Molinella - Via A. Costa 87 
Tel. 051882600 - 051882519 
Fax. 051887280 
E-mail: segreteria@uimecbo.it

SEGRETERIA COLTIVATORI DIRETTI
	SERVIZI FISCALI 
- Buste Paga 
- Pratiche previdenziali 
- Tenuta della contabilità  
- Mod. UNICO, IMU 
- Agricoltura 4.0

NOVITA’ 2021: 
Ufficio Censimento Agricolo

ASSISTENZA TECNICA  
- PAC  
- PAI 
- PSR  
- UMA  
- Assistenza Contrattuale  
- Pratiche Agrifidi  
- Permessi trasporti 
   agricoli eccezionali

 

SEGRETERIA GENERALE
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MICHELE MACCAGNANI
AUTOMA ZIONI C ANCELLI E PORTE GARAGE

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI
VENDITA, INSTALLAZIONE

E ASSISTENZA

MOLINELLA (BO)
Via 1º Maggio, 18

Cell. 335.544.38.43
CAME

INSTALLATORE

CANCELLI AUTOMATICI

MIRAVALLE (BO)
Via Prov. Superiore 107 - Tel. 051.883008

AUTOCARROZZERIA
GURIOLI e BONAZZI

Al via le vaccinazioni... 
Ma non sul territorio molinellese

Come su tutto il territorio nazionale, anche 
nel bolognese sono iniziate le vaccinazioni 

contro il coronavirus. Ad oggi gli unici posti fissi, 
vicini, in cui è possibile vaccinarsi sono Budrio e 
Baricella, per cui gli ultra 80enni e i cittadini di 

Molinella che si vaccinano sono quindi costretti 
a spostarsi in macchina da soli o a farsi accom-
pagnare. Questo lascia indubbiamente intende-
re che alla notizia dell’avvio delle vaccinazioni 
non si è trovato, in tutto il territorio molinellese, 
un luogo adatto per la somministrazione. Che 
curiosità. Eppure, a differenza della pandemia, 
il vaccino non è certamente arrivato senza pre-
avviso. Sono mesi che ormai se ne parla. Auspi-
chiamo che si possa “trovare” al più presto un 
luogo per vaccinare anche a Molinella, anche nei 
prossimi giorni, perchè meglio tardi che mai.

di Ester Stagni

“Vi ringrazio per l’opportunità di fare questa 
osservazione. Penso di parlare a nome di 

molti agricoltori e proprietari terrieri della zona…
Da qualche giorno a questa parte è stato apposto 
il divieto di attraversare Via Rotta del Giardino 
con mezzi pesanti (vedi immagini).
Per gli agricoltori della zona che hanno azien-
da agricola e residenza in Via Provinciale Su-
periore (frazioni di Miravalle e San Martino 
in Argine) sarà un grosso problema dato che 
abitualmente si dirigono con mezzi pesanti 
e carichi di prodotto agricolo al consorzio di 
Mezzolara e allo Zuccherificio di Minerbio.
Tutto ciò pare sia stato fatto per evitare incro-
ci di grandi mezzi data la scarsa larghezza della 
strada e per la presenza della pista ciclabile che 
intralcia l’incrocio obbligando i mezzi ad urtarla.
L’accesso quindi l’attraversamento di via Rot-
ta del Giardino è vietata da entrambi i lati, 
costringendo i mezzi pesanti a dover raggira-
re l’ostacolo ed allungare la strada passando 

o da Budrio e Mezzolara, oppure da Molinella.
Oltre a non aver ricevuto alcun tipo di preavviso 
e spiegazione tecnica, per ora, siamo sicuri non ci 
potesse essere altra soluzione o altro rimedio??”

Alceste Renoffi
Imprenditore agricolo e cittadino Molinellese 

della frazione di San Martino in Argine

Divieti anche nelle strade
delle frazioni

A San Martino in Argine chiusa via Rotta del Giardino ai mezzi pesanti
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Dal 1° febbraio sono ricominciate le attività del 
settore giovanile e delle squadre Senior della 

Pall. Molinella. L’aggiornamento dei protocol-
li sanitari pubblicati dalla Federazione Italiana

Pallacanestro hanno permesso il ritorno agli al-
lenamenti in palestra, dopo la sospensione dello 
scorso ottobre e la breve parentesi degli allena-
menti all’aperto nei campetti del comune e delle 
frazioni (fintanto che le temperature autunnali 
lo hanno consentito). Attualmente le procedure 
preliminari e un monitoraggio continuo, con-
sentono ai tesserati di praticare la disciplina in 
sicurezza e relativa tranquillità. La risposta degli 
atleti e delle famiglie è stata molto positiva (cir-
ca il 75-80% degli atleti), perché l’inattività di 3 
mesi è stata lunga e logorante per tutti i bambini 
e i ragazzi. Ripartiamo con fiducia, nel pieno ri-
spetto delle regole e dei protocolli sanitari, ma 
anche con entusiasmo, tutti elementi essenziali 
per poter beneficiare della pallacanestro in tem-
pi di Covid.

La pallacanestro di nuovo in campo

La chiusura di tutte le palestre ha 
dato un duro colpo a molte as-

sociazioni sportive, soprattutto ha 
completamente cancellato ogni for-
ma di aggregazione e interazione. 

Quando le normative lo hanno per-
messo e siamo riusciti a tornare in 
palestra, contro ogni tendenza ab-
biamo avviato un nuovo corso nel 
Comune di Baricella con un numero 
altissimo di neofiti ma le prospettive 
di un nuovo lockdown ci hanno mes-
so davanti a nuove sfide.
Seguendo una delle 20 regole del M° 
Funakoshi che dice: “Il Karate non si 
vive solo nel dojo”, il M° Atti Monia 
ha ideato un piano di allenamento 
anti – Covid e alla chiusura definitiva 
delle palestre, l’A.I.KA.F. ha dato il 
via al Karate-DAD on line.
Ci si è dovuti reinventare senza cam-
biare le regole: la lezione di prova e gli 
esami si sono tenuti in modalità remo-
ta. Fare le lezioni on line, ha garantito 
una maggiore concentrazione degli al-
lievi, perché gli allenamenti si tengono 
in un metro quadro e lo studio del kata 
viene fatto su una “mattonella”. 

Con una nuova organizzazione dei 
gruppi di allenamenti, suddivisi per 
gradi di appartenenza, il Karate-DAD 
ha reso possibile a tutti gli associati i 
canonici due giorni di allenamento, 
tra l’altro molto partecipati.
La “didattica a distanza” ha richiesto 
l’invenzione di un nuovo metodo di 
insegnamento che permette di fare 
una pratica solitaria rafforzando la 
costanza di ogni praticante secondo 
sempre lo spirito del dōjō kun: “Fai 
tendere lo spirito al livello più alto”, 
ma nello stesso tempo ha garantito 
il mantenersi di interazioni sociali e 
“senso di gruppo” tipici della pale-
stra e dello spogliatoio.
Sperando che la situazione possa mi-
gliorare e che si possa tornare alla 
vita normale, in A.I.KA.F continuia-
mo con la didattica a distanza. Rin-
graziamo gli allievi per lo sforzo e i 
Maestri per la pazienza. 
Le idee maturate in questo ultimo 
periodo sono solo posticipate alla ri-
apertura dei corsi tradizionali in pre-
senza e questa è una promessa perché 
come dice un antico proverbio confu-
ciano: “La vita ha due regole: la pri-
ma è non arrendersi mai. La seconda 
è non dimenticarsi mai della prima.

Il karate-do ai tempi della pandemia: nasce il Karate-DAD

Ufficio Stampa AIKAF SCB

Alessandro Gatti
responsabile del settore giovanile

SPORT
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In una macchina Nobili 
trovi una sintesi perfetta tra alta tecnologia, 
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nelle sfide dell’innovazione.
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